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concretizzarla sia nel tradizio-
nale ambito accademico che in 
quello aziendale in senso lato». 

Un’esperienza interessante 
in questo senso è nata, ad esem-
pio, all’interno del Patronato 
San Vincenzo, con un percorso 
di ricerca nell’ambito delle 
scienze della persona e del nuo-
vo welfare. L’obiettivo è quello 
di capire come la realtà aumen-
tata possa essere applicata a di-
namiche dell’approccio cogniti-
vo per l’apprendimento delle 
misure di sicurezza: «Finora i 
nostri studenti, ma anche i lavo-
ratori, affrontano il tema della 
sicurezza con la canonica lezio-

nere sul mercato e per cercare di 
anticipare le tendenze di doma-
ni. Lo possiamo fare attraverso 
lo scambio continuo di compe-
tenze e esperienze. Finalmente 
l’aspetto saliente della collabo-
razione, tra il mondo del lavoro e 
quello dell’istruzione, è stato re-
cepito anche dal governo che og-
gi la sostiene con i fondi del Pn-
rr».

Ma i dottorati innovativi non 
si rivolgono esclusivamente alla 
realtà industriale: «La sfida è 
quella di considerarli una pre-
ziosa opportunità per i ricerca-
tori – ha sottolineato il rettore 
Sergio Cavalieri - che possono 

Filiali a Dalmine-Seriate

Un anno molto positi-
vo il 2022 per la Bcc Brescia, che 
ha segnato anche l’espansione 
verso la Bergamasca con  l’aper-
tura, nel dicembre scorso delle 
filiali di Dalmine e Seriate. Il 
Cda della banca, presieduta da 
Ennio Zani e diretta da Stefania 
Perletti, ha approvato il proget-
to di bilancio chiuso con un uti-
le netto  di  23,574 milioni, dato 
record per la Banca e che fa se-
gnare un +53,8% rispetto al da-
to del 2021 che si era chiuso con 
un utile di 15,3 milioni. Positive 
anche le altre  dinamiche reddi-
tuali rispetto al 2021: margine 
finanziario +19,3%, commissio-
ni nette +16,6%, margine d’in-
termediazione +0,9%. 

La solidità della Banca trova 
conferma nell’entità del suo pa-
trimonio netto, pari a 286,5  mi-
lioni che la colloca a fine 2022 
tra le prime 10 Bcc in Italia. So-
lidità misurata anche dal coeffi-
ciente CET 1 che si attesta al 
25,89%, contro una media del 
sistema bancario italiano pari 
al 14,80% e che trova conferma 
anche nell’ulteriore riduzione 
dei Npl: i crediti deteriorati so-
no infatti passati da 94 a 68 mi-
lioni di euro.

«Sosteniamo il territorio»

«In un contesto di un anno 
complesso, la Banca ha confer-
mato la sua capacità di sostene-
re l’economia del nostro terri-
torio e di generare redditività, 
con scelte che non perseguono 
obiettivi estemporanei ma vi-
sioni di medio lungo termine. È 
il segno che il modello di servi-
zio e di business unitamente al-
le scelte strategiche pianificate 
nel passato si confermano effi-
caci per continuare ad essere 
banca di riferimento nelle aree 
storiche di insediamento, ma 
anche di avere la capacità di es-
sere attrattivi e proporsi effica-
cemente nei nuovi territori di 
sviluppo della Banca», spiega il 
presidente di Bcc Brescia En-
nio Zani.

La struttura operativa è for-
mata da 403 addetti e la rete 
territoriale è composta da 61 fi-
liali, comprese le due sedi oro-
biche  Seriate e Dalmine aperte 
nel dicembre scorso. Questa 
espansione sulla direttrice ber-
gamasca, viene ritenuta dai ver-
tici della Bcc «adatta e ricettiva 
nei confronti del nostro model-
lo di fare banca».  La compagine 
sociale, con 9.937 soci, è cre-
sciuta nel 2022, di oltre 1.500 
unità: a loro vantaggio, oltre ad 
un dividendo pari al 2%, va ag-
giunto un coefficiente di rivalu-
tazione Istat risultato pari al-
l’8,1%, che porta la remunera-
zione complessiva del capitale 
investito pari alla percentuale 
record del 10,1%.
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La sede centrale della Bcc Brescia 

ANDREA IANNOTTA

«L’elettrico non è 
l’unica soluzione». Il voto in 
Consiglio Ue sullo stop alla ven-
dita di vetture diesel e benzina 
dal 2035, rinviato «a data da de-
stinarsi», ha innescato una serie 
di reazioni e speranze tra gli ad-
detti ai lavori e non solo. 

Paolo Ghinzani, presidente 
del gruppo Concessionari di 
Ascom Bergamo e direttore di 
Ghinzani Group, commenta 
positivamente lo stop: « Spinge-
re a forza verso l’elettrico e vin-
colare le case costruttrici verso 
un unico indirizzo, senza dare 
chance all’idrogeno e ad altri 
carburanti sintetici vuol dire 
monopolizzare il mercato a fa-
vore delle vetture a corrente. E 
significa anche mettere in ma-
no la piazza alla Cina, che è mol-
to più avanti di noi nella produ-
zione di batterie e di auto elet-
triche. Le loro auto a corrente 
costano di meno e quando arri-
veranno in Europa uccideranno 
il mercato».  

Da qui l’opinione che si debba 
«lasciare libertà di scelta, i bio-
carburanti ci sono e sono un’al-
ternativa valida, così come 
l’idrogeno. Poi le auto elettriche 
costano ancora troppo care e 
non abbiamo una rete di distri-
buzione all’altezza. Credo che 
sarebbe meglio puntare sul-
l’ibrido, con batterie che possa-
no garantire un’autonomia di 

Le immatricolazioni in Bergamasca

Fonte: Elaborazioni Centro Studi e Statistiche UNRAE - Metodo UNRAE TORESANI DANIELE
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Bcc Brescia
Utile netto
da record
e Npl in calo

Vendite auto in ripresa,  i concessionari  
«Sensato  lo stop dell’Ue  sull’elettrico»
Immatricolazioni. Tiene banco la discussione sul voto di Bruxelles  legato al 2035

«Spingere a forza in una sola direzione significa consegnarci alla concorrenza della Cina»

percorrenza in elettrico di 100 
chilometri. Che è poi il tragitto 
che mediamente l’80% dei pen-
dolari percorre in una giorna-
ta». 

Intanto a febbraio, in Berga-
masca, le immatricolazioni  
hanno confermato la risalita di 
inizio anno: più 9,7% sullo stes-
so mese del 2022, con exploit 
stavolta delle elettriche (più 
36,2%, «ma l’incremento è dato 
soprattutto dalle autoimmatri-
colazioni di vetture per dimo-
strazione da parte delle conces-
sionarie», osserva Ghinzani). 
Bene anche ibride (più 23,6%), 
Gpl (più 39,3%) e diesel (più 
9,1%). A livello nazionale si regi-
stra una crescita del 17,5% ri-
spetto a febbraio 2022, che a sua 
volta però era andato sotto del 
22,5%. Nel primo bimestre 
2023 la crescita cumulata è del 
18,2% (più 7,5% a Bergamo), 
grazie anche al graduale ripri-
stino delle forniture e delle con-
segne dei modelli.

«Sul mercato italiano – os-
serva Plinio Vanini, presidente 
del Gruppo Autotorino - il seg-
mento full-electric, pur cresciu-
to negli ultimi anni, in questi 
primi due mesi dell’anno si atte-
sta attorno al 3% e quello delle 
plug-in al 4,5%. Maggior e cre-
scente favore viene invece in-
contrato dalle varie declinazio-
ni ibrido-elettriche. Proprio per 
questo credo che, al momento,  il 

nostro mercato sia quello che 
possa subire meno scossoni dal 
passo d’arresto del Regolamen-
to comunitario, momento che 
comunque rappresenta un’op-
portunità per provare a definire 
per la transizione regole di sen-
so compiuto e non dettate da 
forzature ideologiche».

Le concessionarie e gli auto-
saloni sono i primi a cogliere le 
reazioni degli automobilisti. 
«Se di disorientamento si vuole 
parlare – prosegue Vanini - il 
ruolo delle concessionarie oggi 

è cruciale proprio nell’orienta-
mento del cliente, fornendo 
una consulenza professionale e 
specializzata nella scelta di una 
mobilità coerente tra le sue esi-
genze e le soluzioni attualmen-
te disponibili. Il consumatore 
italiano non ha infatti ancora 
pienamente familiarizzato con 
terminologie, tecnologie e ca-
ratteristiche d’uso dei diversi 
modelli elettrici o elettrificati. 
Lo dimostra anche una doman-
da che rimane di nicchia». 

Sulle conseguenze che que-

sta retromarcia Ue porterebbe 
sulle vendite interviene Gabrie-
le Accorigi, responsabile vendi-
te di Rivoltella Group: «Dobbia-
mo attendere i prossimi passi 
dell’Ue per capire quali potreb-
bero essere gli effetti». E sulle 
prime reazioni di consumatori 
e automobilisti, Accorigi con-
ferma che «il disorientamento 
del cliente è sicuramente già 
palpabile e c’è da aspettarsi che 
possa continuare ancora per un 
po’ di tempo».
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ne in aula – ha spiegato Denise 
Sabotti, responsabile Risorse 
umane dell’agenzia formativa 
del Patronato -. Ci piacerebbe 
invece che i ragazzi potessero ri-
conoscere attraverso il mondo 
virtuale gli elementi di rischio 
per capirli e poi prevenirli nella 
realtà». E il dottorato innovati-
vo, per il Patronato, è un valore 
aggiunto anche da un altro pun-
to di vista: «Negli ultimi anni sia-
mo diventati anche azienda che 
«accoglie» studenti per i tirocini 
di laurea triennale e specialisti-
ca. Avere tra noi – ha concluso 
don Marco Perrucchini – il livel-
lo più alto di formazione accade-
mica, crediamo sia un ottimo 
esempio per i nostri ragazzi».

In questi mesi l’Università 
sta definendo sia i singoli pro-
getti con le aziende, sia quelli 
multidisciplinari che coinvol-
gono attori diversi. Il bando per i 
dottorati sarà pronto entro  me-
ta  giugno e il percorso di studio - 
che prevede un’esperienza dai 
sei ai 18 mesi nelle aziende e per 
lo stesso periodo in università 
estere - inizierà il prossimo pri-
mo novembre. L’importo della 
borsa di studio è di 1.500 euro, 
con un aumento del 50% per i 
soggiorni al di fuori dell’Italia.
Mariagrazia Mazzoleni
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Dal Mur all’Università

Salgono a 70 le borse di 
studio, per dottorati innovativi a 
connotazione industriale, asse-
gnate per il 2022-2023 dal mini-
stero all’ateneo bergamasco. Si 
tratta di progetti in buona parte 
cofinanziati dal territorio, segno 
di un rapporto sempre più stret-
to tra percorsi accademici e re-
altà imprenditoriali. 

Gli ambiti applicativi della ri-
cerca, in parte orientati dagli in-
teressi delle aziende di casa no-
stra, spaziano a 360 gradi. E così 
le tematiche riguardano la so-
stenibilità ambientale, la digita-
lizzazione, l’invecchiamento 
della popolazione, le nuove tec-
nologie, l’attrattività territoriale 
e i nuovi modelli di business e 
organizzativi. E che le imprese 
abbiano bisogno di «nuova lin-
fa», lo hanno ribadito i rappre-
sentanti delle aziende (Abb, 
Ecolab, Cms, Indeva), interve-
nuti ieri  alla presentazione del-
l’iniziativa, nell’aula magna del 
Campus di Ingegneria a Dalmi-
ne. 

A fare sintesi ci ha pensato 
Giovanni Fassi, vicepresidente 
di Confindustria Bergamo con 
delega alla Transizione digitale 
e all’innovazione: «Abbiamo bi-
sogno di innovazione per rima-

Green e digitali: 70 borse di studio
per i nuovi dottorati innovativi

Presentazione delle borse su dottorati innovativi a sfondo  industriale 

Piattaforma vini on line

 Ridurre le emissioni 
finché possibile e compensare il 
resto, azzerando così l’impronta 
carbonica dell’azienda. Questa 
la strategia che ha portato Call-
mewine, piattaforma leader 
nella vendita on line di vini e di-
stillati controllata da Italmobi-
liare, a diventare uno dei primi 
portali italiani di e-commerce a 
raggiungere la neutralità carbo-
nica. Risultato reso possibile 
dall’effetto combinato delle 
azioni avviate per ridurre le 
emissioni di CO2  di Callmewine 
– tra cui la prossima adozione di 
un nuovo packaging più sosteni-
bile – e dall’acquisto di crediti di 
CO2 per compensare l’intera 
carbon footprint aziendale. 

Per celebrare il traguardo, 
questo weekend il portale di 
Callmewine si tingerà di verde, e 
per tutta la settimana successiva 
sono previste iniziative di co-
municazione per sensibilizzare 
la community sull’impegno so-
stenibile aziendale. «Abbiamo 
iniziato questo percorso anni fa 
– spiega Roberto Pesenti, ceo di 
Callmewine – integrando criteri 
Esg nelle politiche di selezione 
dei fornitori e nella scelta delle 
cantine con cui collaboriamo».

Callmewine
(Italmobiliare)
diventa
carbon neutral




